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ENERGIA E SCUOLE ESOTERICHE

Intervento:

Nell'editoriale nel quale ti riferisci all'uso del pensiero come organo, parli dei cristalli. Dici: "Ci sono voluti millenni per imparare a usare il pensiero come organo e, strada facendo, si scopre come preesistesse un piano preciso per condurci a sviluppare i poteri della mente, pur attraverso l'esaltazione dell'io, l'egoismo."

Poiché oggi, di esaltazione dell'io e di egoismo ce ne sono ancora tanti in giro, ti chiedo se è ancora il caso di far allenare il pensiero per cose magiche.

Oberto:

Ogni scuola deve procurare attraverso vari sistemi l'energia necessaria per far funzionare le proprie macchine, la propria attrezzatura; una religione userà un proprio sistema e, a volte, nella propria diffusione, questa religione dimenticherà a cosa doveva servire, per esempio, la preghiera, a cosa doveva servire, per esempio nel Cristianesimo, l'idea di devozione o altri aspetti di questo genere.

Altre forze verranno invece messe in funzione, utilizzando le linee sincroniche, attraverso la funzione stessa di templi, di luoghi, di territori. Altre scuole useranno materiale puro, attingendo energie vitali, tramite miniere temporali o tramite la sostanza-non sostanza.

Avranno così a disposizione unità vitali per far funzionare le loro macchine, che hanno anche bisogno, come dicevo prima, del pensiero in modo da dare alla sostanza-non sostanza o a qualunque altro elemento la forma adatta affinché funzioni secondo il principio per il quale quella forma è necessaria.

Intervento:

Il pensiero dovrebbe essere esercitato per ricondurre la specie uomo, che ha dimenticato la propria natura, verso la ricomposizione della nostra origine divina. Oggi tu parli di controllo di se stessi, di controllo del pensiero, di controllo dell'esaltazione dell'io, questo vuol dire che abbiamo già raggiunto un esercizio sufficiente di questo pensiero tale da non aver più bisogno dell'esaltazione dell'io.

Oberto:

Relativamente al pensiero, esistono delle condizioni di punta che permettono di aprire la strada e quindi dare un orientamento al movimento del pensiero di altri.

Tutto questo si chiama progresso, si chiama freccia del tempo, si chiama evoluzione.

In questo modo si apre un canale; alcuni lo aprono con pala e piccone, altri con il rompighiaccio, questo dipende dai mezzi che si hanno a disposizione. Mentre, da una parte, un rompighiaccio spezza il ghiaccio davanti a sé, altri movimenti intanto cercano di segnare dei punti perché l'umanità intera possa trarre vantaggi al momento opportuno. Allora verranno lasciati dei paracarri, dei cristalli, i quali diventano dei libri di testo nel senso che contengono delle informazioni. Diventa poi interessante conoscere come va riversata l'informazione in un cristallo.

I CRISTALLI

Quanto viene inciso in un cristallo, poi, può essere interpretato soltanto in un solo modo, può essere letto in una sola direzione, altrimenti è illeggibile. Per fare un esempio, quando si incide un messaggio su un nastro, esso verrà reinterpretato in base al proprio quasi-reale.

Quando si usano nella maniera adatta dei cristalli, invece, l'informazione incisa può essere capita solo nel modo nel quale è stata incisa. Infatti finché non si è su quella frequenza, non è possibile capire qual è il messaggio.

Intervento:

Esistono dei messaggi lasciati sulla terra fin dall'antichità?

Oberto:

Certamente. Quando c'è il passaggio, per esempio, del monumento spaziale, si reincidono i messaggi che dalla terra vengono spediti appositamente al monumento spaziale. Il passaggio di informazioni che partono dal pianeta avviene sovente adoperando dei cristalli, non solo usando i Solstizi e gli Equinozi.

Quando si deve trasferire un'idea artistica, una qualche cosa di merito per un popolo, non si manda semplicemente la fotografia dei manufatti o delle opere che quella certa popolazione ha sviluppato nella propria storia ma con l'oggetto si manda la civiltà, la cultura che ha dato a esso origine.

Intervento:

Come si possono leggere i cristalli?

Oberto:

Bisogna avere il sistema di traduzione adatto che si chiama saper cambiare logica. Il salto di logica rappresenta lo strumento che ti permette di tradurre una lingua in un'altra.

Intervento:

La caratteristica del cristallo di conservare le informazioni è relativa alla sua struttura fisica oppure è una porta su altre dimensioni?

Oberto:

Si usa il cristallo perché si tratta di una forma che contiene già una sua specifica età temporale.

I cristalli naturali, avendo avuto una stratificazione lentissima, hanno acquisito la caratteristica di essere, da un certo punto di vista, degli accumulatori temporali. Accumulano tempo, accumulano durata. Ad esempio, un buco, una caverna all'interno della montagna permette di raccogliere delle forze che, una volta manipolate, trasformate, diventeranno unità vitali. Si tratta di energia che poi può essere trasformata.

Il cristallo si forma nel buio e vive di per sé nella luce. Nel momento nel quale svolge la sua natura, che è quella di essere trasparente alla luce, in quel momento si estrae da esso ciò che contiene.

Il cristallo ha la caratteristica di irradiare la forza presente al suo interno e che è stata accumulata per un certo periodo. Per fare un esempio, immaginate un albero il quale, per fotosintesi, ha raccolto questa energia trasformandola in legno, quindi, di fatto, ha accumulato dell'energia solare che è il legno; bruciandolo si estrae l'energia direttamente dal sole. A questo punto, l'energia accumulata in un certo numero di anni viene restituita sotto forma di calore e di luce.

Il cristallo, a differenza dell'albero, non accumulerà energia solare ma un'energia tellurica, seppur in tempi molto più ampi.

Se poi, per caso, questi cristalli vengono raccolti in luoghi nei quali ci sono passaggi di linee, la quantità di energie che hanno accumulato ovviamente è molto maggiore. Provate a pensare alla differenza di crescita tra un albero in piena luce e un altro in ombra. Nel caso dei cristalli, l'energia verrà ovviamente accumulata in milioni di anni. L'energia viene estratta nel momento nel quale il cristallo prende luce e questa energia, se non è indirizzata, tende a disperdersi. Utilizzando la strumentazione adatta, le self apposite, adoperando i flussi nei quali passano le linee sincroniche, possiamo estrarne l'energia a volontà, pari anche a millenni di accumulo nell'arco di pochi minuti.

Non è indispensabile che si tratti di un cristallo; può trattarsi di formazioni come le stalagmiti e stalattiti. Nel caso di queste formazioni, se hanno un sufficiente tipo di orientamento, si sarà accumulata con questa stratificazione molto lenta una certa energia che noi rendiamo evidente alla vista e al tatto semplicemente perché il contenuto di una gocciolina d'acqua si è depositato in maniera microscopica. La gocciolina d'acqua rappresenta il nastro magnetico sul quale viene depositata la sostanza adatta.

Ci sono poi cristalli che hanno un'ampiezza, un'estensione molto grandi, per estrarre energia dai quali si adoperano metodi differenti. Per esempio, i granati sono cristalli molto interessanti da questo punto di vista.

Un altro minerale interessante per le strumentazioni selfiche è la mica, utilizzata per le prime incisioni e nell'abbinamento di circuiti. In passato, prima che si usassero le sfere, abbiamo spesso usato dei visori basati sulla mica. E non si trattava soltanto di uno schermo per vedere qualche cosa, ma rappresentava anche una batteria che forniva energia a tutto un circuito attraverso questo passaggio di luce.

Intervento:

L'inserimento di memorie come avviene?

Oberto:

L'inserimento di memorie è un'operazione molto complessa. O si utilizza una logica adatta per farlo, oppure si usa una struttura che ha la capacità di mediare questa cosa.

Intervento:

La selfica.

Oberto:

Esatto. Senza le necessarie conoscenze, si potranno trattenere tutt'al più delle emozioni.

Un conto è ricordare delle sensazioni relativamente a una poesia; un conto, rileggendo una poesia, è rivivere le sensazioni che avevi inciso quando l'hai letta.

Intervento:

Una persona all'uopo preparata è in grado di leggere i messaggi contenuti in un cristallo oppure si deve adoperare un rituale predisposto?

Oberto:

Solo se è predisposto per quello.

IL PENSIERO MAGICO

Intervento:

In passato hai detto che il pensiero è meno veloce dell'atomo unico e conseguentemente non può predisporre la forma che l'atomo unico deve poi disegnare e riempire. Hai però anche detto che il pensiero può transitare attraverso dimensioni differenti ed è in grado di applicare una matematica divina, così potente, suggestiva, che l'atomo unico non potrà che percorrerla, disegnandola in forme. Puoi spiegare questa apparente contraddizione?

Oberto:

Il pensiero è dentro il tempo perché è un nostro veicolo, mentre l'atomo unico è fuori del tempo. Allora, tutto quello che è all'interno del tempo è più lento di quello che è al di fuori ma, poiché la possibilità è quella di transitare attraverso le dimensioni, è possibile, se c'è l'intensità adatta, che, nel richiamo per la definizione di una forma, possa, accumulando questo tempo, avvicinarsi a non essere in quel solo tempo. Da un lato abbiamo un tempo che trascorre, "uno" di tempo; se abbiamo sufficiente energia - l'energia in questo caso è quella che traiamo dalla miniera temporale - siamo in grado di aumentare lo spessore di tempo per sostituire esattamente l'opposto di quello che può fare l'atomo unico. L'atomo unico ha un tempo zero; un tempo zero è comunque un paradosso molto più vicino a un tempo che equivale a un milione di anni e, quindi, la forma che può essere disegnata non è compatibile con la durata che presenta.

Un oggetto puro può avere una durata, ad esempio, di un anno, 10 anni; se ho sufficiente energia e faccio in modo che questa forma accumuli un milione di anni, andiamo molto al di fuori rispetto al parametro racchiuso all'interno di questa forma. Naturalmente le sostanze che compongono questo oggetto hanno miliardi di anni, ma non con questa forma.

Io sto parlando di fare un by-pass tra la forma e una durata che non è compatibile con quella, quindi se cambio all'improvviso uno dei parametri di questa forma - dalla profondità alla lunghezza, alla distanza ecc. - cambia anche il tempo.

Questa forma non è più compatibile con quella che viene mantenuta, apparentemente; di conseguenza, per essere disegnata, occorre che l'atomo unico faccia qualche cosa che non è compatibile, di fatto, con quella forma. Perciò l'attenzione dell'atomo unico nei confronti di una forma, che non è altrimenti possibile, diventa maggiore e, quindi, con l'accumularsi della durata nei confronti di una qualunque forma l'atomo unico è obbligato a seguire qualche cosa che, di per sé, non è compatibile, altrimenti è costretto a fare una traiettoria diversa rispetto a quella che avrebbe fatto.

Per esempio, se un campo magnetico diventa talmente grande che devia altre situazioni, la gravità sostituisce quello che noi in questo caso facciamo con il tempo.

Intervento:

Quella che tu chiami matematica divina, l'applicazione di un solo metodo logico pregiudica i risultati. Tu dici: il pensiero magico non limita, osserva. Ma il pensiero magico agisce anche.

Oberto:

Il pensiero magico è un mezzo.

Intervento:

Come posso utilizzarlo?

Oberto:

Sei tu individuo che adoperi il braccio-pensiero per fare qualche cosa. Quando tu usi la mente per manipolare un oggetto, è la tua mente che adopera il braccio e in questo caso è la tua mente o l'anima - adesso non stiamo a vedere la natura della cosa - che sta adoperando il pensiero per fare qualche cosa.

A questo punto il pensiero diventa uno strumento; di conseguenza questo strumento - uno strumento anomalo che non è un paio di pinze, di forbici o un ago - ha di per sé la caratteristica principale dell'osservazione, dell'attenzione. Quando tu porti l'attenzione nei confronti di qualche cosa, stai muovendo questo braccio in una certa direzione. Quindi la sua caratteristica pura è quella di osservare, non di agire; agisci in conseguenza dell'azione che tu ti fai compiere.

Intervento:

Quindi il pensiero è sempre magico?

Oberto:

No. Il pensiero può osservare; è magico quando viene adoperato per fare un'azione magica, di per sé non è magico.

Intervento:

Non ho ancora capito il pensiero magico che non limita, osserva.

Oberto:

Il pensiero magico non limita, osserva.

Intervento:

E il pensiero non magico?

Oberto:

Il pensiero non magico osserva e non agisce.

Intervento:

Se il pensiero magico non limita, osserva, il mio pensiero che osserva è limitativo perché forse adopera una sola logica.

Oberto:

Sì, mentre il pensiero magico non ha questo limite.

Intervento:

Allora come posso io pensare magicamente?

Oberto:

Devi pensare senza limitare e adoperare questo tuo strumento, il pensiero, riuscendo a ottenere degli effetti nei confronti degli oggetti verso i quali puoi agire.

Intervento:

Quanto influiscono le emozioni sulle memorie?

Oberto:

Bisogna distinguere nettamente tra insegnamento puramente emotivo e insegnamento che si basa sulla conoscenza.

L'insegnamento che ti costringe a adoperare il pensiero è molto difficile, molto più universale e si basa sulla educazione ad allenare il pensiero e agire; se non agisci non pensi. Se tu non agisci non hai la riprova della bontà dei tuoi insegnamenti.

CRISTALLI E CABINE

Intervento:

Cosa significa quando dicevi: approntando appositi cristalli si registra lo schema completo del corpo-forma?

Oberto:

Quando si usa la cabina per intervenire sul piano fisico diventa importante vedere se esiste la mappa dell'individuo; ad esempio se c'è l'occhio sano, il dito sano, della persona che ha problemi fisici.

Partendo dalla mappa personale dell'individuo puoi riprodurre il ginocchio sano, l'occhio sano; non è possibile utilizzare la mappa di un'altra persona. Se a un individuo mancava un braccio fin dalla nascita, questo dato mancherà sullo schema fisico della persona per cui sarà impossibile riprodurlo.

Nel caso in cui la persona, dieci anni prima, venti anni prima, al momento della nascita, aveva quell'organo sano, allora nella correzione riprendi quella informazione e la riporti a oggi.

Intervento:

Quella informazione è registrata dentro quelle cellule?

Oberto:

Esatto, per agire con il sistema delle cabine. In questo caso si tratterrebbe di spostare la persona di un millimetro, togliere quello che non va e rimettere esattamente quello che, nello schema, è invece perfettamente compatibile.

Per fare questo occorre avere uno schema perfetto della persona, quindi avere una fotografia completa dell'individuo. Bisogna, quindi, incidere questo schema sul cristallo; per incidere bene in questo cristallo devi immaginare di avere una fotografia molto più completa come fatta al laser, tridimensionalmente; è una fotografia molto più completa perché è anche all'interno dell'individuo, non ha soltanto la superficie che può essere un'immagine monografica. Di conseguenza, si usa la cabina all'inizio con un impianto regolato opportunamente perché registri questa immagine che deve essere registrata in movimento in quanto il movimento dà l'indicazione precisa della posizione dei vari organi.

Occorre, quindi, una registrazione del corpo fisico in movimento. Quindi la persona all'interno della cabina si muoverà, alzerà le braccia, farà una serie di movimenti proprio perché il corpo in realtà dà un'immagine completa che è anche temporale con tutte le posizioni medie che l'organismo può geneticamente tenere, con un diverso rapporto di distanza che è soltanto di funzionalità per tutti gli organi che lo compongono. Tutto questo viene fatto per incidere in maniera sempre più completa dentro al cristallo questa particolare immagine prima di procedere a operazioni successive.

Contemporaneamente, si inizia poi a correggere un po’ alla volta e portare quei cambiamenti adatti cellula per cellula, riprendendo lo schema.

Intervento:

Della cellula sana, riportandola nella posizione adatta; è sempre una self a fare quel lavoro, o è la mente dell'uomo?

Oberto:

Non è sufficiente la self, per far funzionare tutto l'impianto c'è bisogno della musica, della danza, di una serie di azioni che noi definiamo rituali, le quali si susseguono con un'adatta circolarità, un'adatta sequenza proprio perché concorrono, si concentrano tutte le energie necessarie affinché poi quel fatto avvenga.

Intervento:

Si deve pensare all'intervento di forze perlomeno divine.

Oberto:

Abbiamo cominciato a fare questo lavoro di registrazione, di predisposizione, di preparazione con risultati abbastanza interessanti con l'intervento umano diretto delle altre persone che devono svolgere le operazioni necessarie per poter ottenere i risultati che ci interessano.

Intervento:

E quel numero 66 di cui parli nel tuo editoriale?

Oberto:

Si parte dal numero 66 per non partire da o + -. Il 66 è il numero base delle posizioni che occorrono, poi puoi scendere a 65/64/63/61/60 se vi sono delle parti carenti, oppure salire nell'altro caso con +, +, +. Si tratta di una scala di valori che si applica.

Intervento:

Poi ci sono anche due editoriali, ci sono anche degli schemi da percorrere che fanno parte di quel libro che tu nel prossimo compleanno darai.

Oberto:

Per fare queste operazioni occorre anche avere le sfere perfettamente funzionanti, secondo lo schema adatto.

Esistono sfere apposite per interventi medicali, per interventi a distanza, per un'infinità di cose.

Intervento:

Queste operazioni rimangono registrate da qualche parte nei cristalli?

Oberto:

Tutto quello che si fa è registrato su cristalli appositi.

Intervento:

Attraverso le cabine è possibile trasferire le esperienze da una persona all'altra?

Oberto:

Abbiamo comunicato con il passaggio di esperienze da defunti a individui viventi.

Da qualche giorno si stanno sperimentando delle incisioni di informazioni tra persone viventi con un passaggio di un'esperienza tecnica ben specifica. In questo caso è informata solamente la persona che riceve la memoria.

Intervento:

Poiché noi abbiamo un tipo di filosofia basata sulla ricerca, vorrei sapere se nella nostra filosofia esoterica esistono le prove della dimostrazione dell'esistenza di Dio o se, in base al nostro tipo di filosofia, bisogna ricercare, costruire un po’ per volta questa idea dell'esistenza di Dio, ed è possibile la ricerca e non l'affermazione come troviamo in tanti campi filosofici o anche religiosi. Volevo sapere se questo tipo di ragionamento sposta semplicemente il problema o se invece effettivamente è possibile avere una mentalità larga in questo senso, quindi non la necessità di ricorrere a Dio per dimostrare che l'universo può esistere da solo.

Oberto:

Io ricordo che, come Damanhur, esiste un solo dogma: quello basato sul cambiamento. A mano a mano che cambiano e si sviluppano le conoscenze, cambiano gli obiettivi, cambiano tutte quante le condizioni. L'unico dogma è quello del cambiamento, anche del cambiamento dei dogma. Ci sono dei momenti nei quali può diventare utile, interessante, importante, forse indispensabile dimostrare l'esistenza di Dio, mentre ci sono momenti nei quali non è così utile, importante. Dipende dai punti sui quali la nostra attenzione in quel momento è orientata.

Comunque, noi siamo funzionali alla direzione della nostra attenzione, in base a dove la nostra attenzione è puntata. Non abbiamo una visione dell'universo a 360 gradi, abbiamo una visione del mondo basata sui punti di attenzione sui quali noi via via ci fissiamo.

In alcuni momenti abbiamo tranquillamente dimostrato Dio alla lavagna, in altri momenti questo Dio invece è ridotto a una forza, perché la nostra attenzione era orientata su un particolare.

Noi possiamo trovare questo concetto divino in una quantità infinita di direzioni e sarà considerato piccolissimo, grandissimo, medio a seconda del punto nel quale stai osservando.

Intervento:

Dovremmo, però riuscire a trovare, se non è quello divino, un altro punto fermo.

Oberto:

Il punto fermo è dato dalla trasformazione, dal cambiamento.

L'uomo funziona in base a dove pone l'attenzione. Non puoi contemporaneamente né pensare Dio né pensare alla moglie né pensare a mangiare; pensi a quello che stai facendo in quel momento. Non abbiamo la mente a 360 gradi sferici, proprio perché la mente è proporzionale ai sensi.

La nostra attenzione va esattamente nella stessa direzione dei nostri sensi; se i sensi servono a limitare la conoscenza per poterla capire, vanno nella stessa direzione di questa freccia temporanea della complessità, per cui la complessità è proporzionale all'aumento del particolare. Un concetto più è generico, meno è affermabile, ed è, di conseguenza, meno valido.

Il concetto divino di per sé è un concetto basato sull'infinitamente grande, sull'infinitamente completo e quindi è anche infinitamente vago. Noi possiamo cercare le manifestazioni di qualunque forza, anche di Dio. Riuscirai a dimostrare il concetto di Dio molto più facilmente nel piccolo, nel particolare che nell'universale. L'universale è soltanto, dal mio punto di vista, una deformazione del nostro pensiero.

Pensare di affermare qualcosa di vasto con la mente è un'illusione.

Intervento:

Quindi l'unica sicurezza che possiamo avere che esista Dio è solamente legata al concetto di funzionalità.

Oberto:

L'unica certezza che possiamo avere è il cambiamento. Domani possiamo dimostrare l'opposto di quello che abbiamo dimostrato il giorno prima.

Intervento:

Quindi non possiamo affermare che esiste il Dio assoluto come totalità.

Oberto:

Non significa nulla questa affermazione perché non riesci ad afferrare questo concetto; diventa inutile parlarne. Quando affermi e dimostri la stessa cosa in un milione di particolari, vorrà dire per deduzione che quella realtà esiste in tante altre piccole cose.

Si tratta di una deduzione, non mai di una certezza; di ogni legge può esserci il contrario.

Già conoscete il discorso della verità come un cristallo con infinite facce, che via via puoi conoscere. Non si può inquadrare la realtà in un quadratino. Ogni cosa che viene compresa, che viene capita, aumenta nella tua memoria gli elementi con i quali poter decidere le manipolazioni possibili.
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Sintesi della lezione:

ENERGIA E SCUOLE ESOTERICHE

Ogni scuola deve procurare attraverso vari sistemi l'energia necessaria per far funzionare le proprie macchine, la propria attrezzatura; una religione userà un proprio sistema e, a volte, nella propria diffusione, questa religione dimenticherà a cosa doveva servire.

Altre forze verranno invece messe in funzione, utilizzando le linee sincroniche, attraverso la funzione stessa di templi, di luoghi, di territori. Altre scuole useranno materiale puro, attingendo energie vitali, tramite miniere temporali o tramite la sostanza-non sostanza.

Avranno così a disposizione unità vitali per far funzionare le loro macchine, che hanno anche bisogno, come dicevo prima, del pensiero in modo da dare alla sostanza-non sostanza o a qualunque altro elemento la forma adatta affinché funzioni secondo il principio per il quale quella forma è necessaria.

I CRISTALLI

Quanto viene inciso in un cristallo, poi, può essere interpretato soltanto in un solo modo, può essere letto in una sola direzione, altrimenti è illeggibile.
Quando si usano nella maniera adatta dei cristalli, invece, l'informazione incisa può essere capita solo nel modo nel quale è stata incisa.
Quando c'è il passaggio, per esempio, del monumento spaziale, si reincidono i messaggi che dalla terra vengono spediti appositamente al monumento spaziale.
Si usa il cristallo perché si tratta di una forma che contiene già una sua specifica età temporale.

Il cristallo si forma nel buio e vive di per sé nella luce. Nel momento nel quale svolge la sua natura, che è quella di essere trasparente alla luce, in quel momento si estrae da esso ciò che contiene.

Nel caso dei cristalli, l'energia verrà ovviamente accumulata in milioni di anni. L'energia viene estratta nel momento nel quale il cristallo prende luce e questa energia, se non è indirizzata, tende a disperdersi. Utilizzando la strumentazione adatta, le self apposite, adoperando i flussi nei quali passano le linee sincroniche, possiamo estrarne l'energia a volontà, pari anche a millenni di accumulo nell'arco di pochi minuti.

L'inserimento di memorie è un'operazione molto complessa. O si utilizza una logica adatta per farlo, oppure si usa una struttura che ha la capacità di mediare questa cosa.

IL PENSIERO MAGICO

Il pensiero può osservare; è magico quando viene adoperato per fare un'azione magica, di per sé non è magico.

Il pensiero magico non limita, osserva.

Il pensiero non magico osserva e non agisce.

Devi pensare senza limitare e adoperare questo tuo strumento, il pensiero, riuscendo a ottenere degli effetti nei confronti degli oggetti verso i quali puoi agire.

Bisogna distinguere nettamente tra insegnamento puramente emotivo e insegnamento che si basa sulla conoscenza.

L'insegnamento che ti costringe a adoperare il pensiero è molto difficile, molto più universale e si basa sulla educazione ad allenare il pensiero e agire; se non agisci non pensi. Se tu non agisci non hai la riprova della bontà dei tuoi insegnamenti.

CRISTALLI E CABINE

Io ricordo che, come Damanhur, esiste un solo dogma: quello basato sul cambiamento.
Il concetto divino di per sé è un concetto basato sull'infinitamente grande, sull'infinitamente completo e quindi è anche infinitamente vago.
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